
  
Sono una parte invariabile del discorso che accompagna verbi, 

aggettivi e altri avverbi, per precisarne e modificarne il 

significato  

Possono essere di: 

MODO: bene, male, i composti di -mente, rapidamente 

QUANTITA: molto, poco, troppo, altrettanto 

TEMPO: prima, dopo, spesso, domani 

LUOGO: qui, su, sopra, la 

NEGAZIONE: neanche, neppure, no ,nemmeno 

AFFERMAZIONE: si, certamente, proprio, davvero 

DUBBIO: forse, eventualmente, magari 

ESCLAMAZIONE: quanto! Come! 

INTERROGAZIONE: perche? Quando? Come ? dove? 

LOCUZIONE AVVERBIALE: in fretta, sopra, alla svelta, una volta 

 AVVERBI 

Come gli aggettivi gli avverbi hanno dei gradi comparati: 

Di maggioranza: mettendo “più” con 

l’avverbio al grado positivo  

di minoranza: si forma come il 

primo, mettendo meno al 

posto di più  
Di uguaglianza: mettendo tanto o cosi oppure 

come o quando  

assoluto: si forma aggiungendo il 

suffisso  -issimo o -issimamente 
relativo: si forma anteponendo al grado 

positivo la locuzione il più e posponendo 

il termine possibile 


